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GROTT A DI  SAN GI ROLAMO :  PARO LA DI  DIO  

 

 
 

Lettura pregata 
 

Salmo Responsoriale - Sal 79 (80)
 

R. La vigna del Signore è la casa d'Israele. 
 

Hai sradicato una vite dall'Egitto, 
hai scacciato le genti e l'hai trapiantata. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli. R. 
 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna. R. 

 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. R. 
 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
Signore, Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. R.

 

Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello Spirito. 
 

Lettura meditata 
 

Dal libro del profeta Isaia 
Voglio cantare per il mio diletto 
il mio cantico d'amore per la sua vigna. 



Il mio diletto possedeva una vigna 
sopra un fertile colle. 
Egli l'aveva dissodata e sgombrata dai sassi 
e vi aveva piantato viti pregiate; 
in mezzo vi aveva costruito una torre 
e scavato anche un tino. 
Egli aspettò che producesse uva; 
essa produsse, invece, acini acerbi. 
E ora, abitanti di Gerusalemme 
e uomini di Giuda, 
siate voi giudici fra me e la mia vigna. 
Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna 
che io non abbia fatto? 
Perché, mentre attendevo che producesse uva, 
essa ha prodotto acini acerbi? 
Ora voglio farvi conoscere 
ciò che sto per fare alla mia vigna: 
toglierò la sua siepe 
e si trasformerà in pascolo; 
demolirò il suo muro di cinta 
e verrà calpestata. 
La renderò un deserto, 
non sarà potata né vangata 
e vi cresceranno rovi e pruni; 
alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. 
Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti 
è la casa d'Israele; 
gli abitanti di Giuda 
sono la sua piantagione preferita. 
Egli si aspettava giustizia 
ed ecco spargimento di sangue, 
attendeva rettitudine 
ed ecco grida di oppressi (Is 5,1-7).     
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, 
suppliche e ringraziamenti. 
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 
In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello 
che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri 
pensieri. 
Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà 
con voi! (Fil 4,6-9). 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Ascoltate un'altra parabola: c'era 

un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per 

il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 

Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i 

contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo 

altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: Avranno rispetto per mio figlio! Ma i contadini, visto il figlio, 

dissero tra loro: Costui è l'erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità! Lo presero, lo cacciarono fuori 



dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli 

risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli 

consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: 

"La pietra che i costruttori hanno scartato 

è diventata la pietra d'angolo; 

questo è stato fatto dal Signore 

ed è una meraviglia ai nostri occhi"? 

Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti» (Mt 21,33-

43). 
 

Per meditare:  
 

La liturgia di questa domenica ci propone la parabola dei vignaioli, ai quali il padrone affida la vigna che aveva 
piantato e poi se ne va (cfr. Mt 21,33-43). Così viene messa alla prova la lealtà di questi vignaioli: la vigna è 
affidata loro, che devono custodirla, farla fruttificare e consegnare al padrone il raccolto. Giunto il tempo della 
vendemmia, il padrone manda i suoi servi a raccogliere i frutti. Ma i vignaioli assumono un atteggiamento 
possessivo: non si considerano semplici gestori, bensì proprietari, e si rifiutano di consegnare il raccolto. 
Maltrattano i servi, al punto di ucciderli. Il padrone si mostra paziente con loro: manda altri servi, più numerosi 
dei primi, ma il risultato è lo stesso. Alla fine, con sua pazienza, decide di mandare il proprio figlio; ma quei 
vignaioli, prigionieri del loro comportamento possessivo, uccidono anche il figlio pensando che così avrebbero 
avuto l’eredità. 
Questo racconto illustra in maniera allegorica quei rimproveri che i Profeti avevano detto sulla storia di Israele. 
È una storia che ci appartiene: si parla dell’alleanza che Dio ha voluto stabilire con l’umanità ed alla quale ha 
chiamato anche noi a partecipare. Questa storia di alleanza però, come ogni storia di amore, conosce i suoi 
momenti positivi ma è segnata anche da tradimenti e da rifiuti. Per far capire come Dio Padre risponde ai rifiuti 
opposti al suo amore e alla sua proposta di alleanza, il brano evangelico pone sulle labbra del padrone della vigna 
una domanda: «Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?» (v. 40). Questa 
domanda sottolinea che la delusione di Dio per il comportamento malvagio degli uomini non è l’ultima parola! È 
qui la grande novità del Cristianesimo: un Dio che, pur deluso dai nostri sbagli e dai nostri peccati, non viene 
meno alla sua parola, non si ferma e soprattutto non si vendica! 
Fratelli e sorelle, Dio non si vendica! Dio ama, non si vendica, ci aspetta per perdonarci, per abbracciarci. 
Attraverso le “pietre di scarto” – e Cristo è la prima pietra che i costruttori hanno scartato – attraverso situazioni 
di debolezza e di peccato, Dio continua a mettere in circolazione il «vino nuovo» della sua vigna, cioè la 
misericordia; questo è il vino nuovo della vigna del Signore: la misericordia. C’è un solo impedimento di fronte 
alla volontà tenace e tenera di Dio: la nostra arroganza e la nostra presunzione, che diventa talvolta anche 
violenza! Di fronte a questi atteggiamenti e dove non si producono frutti, la Parola di Dio conserva tutta la sua 
forza di rimprovero e di ammonimento: «a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i 
frutti» (v. 43). 
L’urgenza di rispondere con frutti di bene alla chiamata del Signore, che ci chiama a diventare sua vigna, ci aiuta 
a capire che cosa c’è di nuovo e di originale nella fede cristiana. Essa non è tanto la somma di precetti e di norme 
morali, ma è prima di tutto una proposta di amore che Dio, attraverso Gesù, ha fatto e continua a fare all’umanità. 
È un invito a entrare in questa storia di amore, diventando una vigna vivace e aperta, ricca di frutti e di speranza 
per tutti. Una vigna chiusa può diventare selvatica e produrre uva selvatica. Siamo chiamati ad uscire dalla vigna 
per metterci a servizio dei fratelli che non sono con noi, per scuoterci a vicenda e incoraggiarci, per ricordarci di 
dover essere vigna del Signore in ogni ambiente, anche quelli più lontani e disagevoli. 
Cari fratelli e sorelle, invochiamo l’intercessione di Maria Santissima, affinché ci aiuti ad essere dappertutto, 
specialmente nelle periferie della società, la vigna che il Signore ha piantato per il bene di tutti e a portare il vino 
nuovo della misericordia del Signore (Papa Francesco, Angelus dell’8 Ottobre 2017). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



FERMATI SU QUESTE LETTURE E DOPO AVER SOTTOLINEATO LE PAROLE DI FUOCO (CHE SCALDANO 

IL TUO CUORE), SCRIVI IL CONCETTO DI DIO E ASCOLTA COSA IL SIGNORE TI DICE ATTRAVERSO DI 

ESSE. PASSA DALLE PAROLE CHE RIVOLGI A DIO ALLE PAROLE CHE DIO RIVOLGE A TE. 
 

    

BUSSOLA 
 

Data 

 
 

PAROLE DI FUOCO 
 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI DIO 

TU SEI… 

 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 

 

 
 
 

SINTESI -SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO PER ESSERE PIU’ UNITO AL 
SIGNORE… 
 

 

 



 
GROTT A DEL  LATT E:  MARIA  

 
 

 
 

Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti per trovare 
silenzio interiore 
 

Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente questa preghiera: 
 

Maria, vergine dell'ascolto, 
silenzio in cui la Parola 
venne ad abitare fra noi, 
affido a te tutto me stesso, 
la mia mente e il mio cuore, 
la mia carne e i miei sensi, 
perché alla tua scuola e col tuo aiuto 
io sia silenzio e ascolto 
per lasciarmi amare senza difese dal mio Dio 
e divenire come te deserto fiorito, 
giardino del sempre nuovo inizio dell'amore. 
A te, Madre del bell'Amore, 
consacro il mio cuore, 
perché il mio sì divenga come il tuo 
sorgente d'amore tenero e attento, 
umile e concreto, 
e, come te, arca dell'Alleanza, 
porti a quanti incontrerò 
la gioia della presenza dell'Amato. 
A te, sposa delle nozze eterne, 

che canti le meraviglie 
compiute dallo sposo 
nell'umiltà della tua storia e della nostra, 
affido pensieri, parole e opere di ogni giorno, 
perché nella fedeltà al dono dell'Amore 
siano tutti pensieri di pace, 
cantico di lode, parole di speranza, 
opere di giustizia e carità dolcissima. 
Vergine, Madre e Sposa, 
tutta bella regina del cielo e della terra, 
intercedi per me perché venga a cantare 
con te e con tutti i Santi 
insieme a chi mi fu affidato nell'amore 
cantico nuovo dell'Agnello 
nella Gerusalemme eterna, 
splendente della bellezza 
del giorno dell'amore che non muore. 
Amen. Alleluia! 
(Bruno Forte, I gradi dell'amore, ed. S. Paolo 2007, 
p. 67-68)

 
 
 
Prega adesso il santo Rosario interiorizzato. 



 
GROTT A DEGLI  INNOC ENTI  –  C ROCE  

 
A) Contemplazione del dolore di Cristo  
  

Stai in silenzio davanti alla Croce di Gesù:  
Puoi farti guidare dalla seguente lettura o da qualsiasi altra meditazione sulla Passione di Nostro Signore Gesù 
Cristo, come ad esempio una via Crucis o altro …  
 

Lettura proposta: 
Anch'io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il mistero di Dio con l'eccellenza 
della parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo 
crocifisso (1Cor 2,2). 
 

La seconda via perché la luce e il sale non si perdano è indicata dal san Paolo: «Io ritenni di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso» (1Cor 2,2). Nucleo incandescente della nostra fede: sapere 
Cristo. “Sapere” è molto più che “conoscere”: è avere il sapore di Cristo. E accade quando Cristo, come sale, è 
disciolto dentro di me; quando, come pane, mi penetra in tutte le fibre della vita e diventa mia parola, mio gesto, 
mio cuore. Cristo dentro, croce dentro: la sua parola come spada di luce, come sale sul pane. 
Sapere Cristo è il sale della storia, che impedisce alla terra di corrompersi, oltre la decomposizione. Come fa il 
sale, che è come una piccola salvezza, una piccola eternità disciolta nelle cose.  
«Io voglio sapere Cristo crocifisso». Un uomo non può guardare il sole senza che il suo volto ne sia illuminato. Gli 
uomini che sono custodi della luce hanno certamente un segreto. Sono gli amici di Dio. Si possono riconoscere, 
se si è appena un poco attenti. Sì, ci sono volti abitati da Dio, perché non ci si espone giorno dopo giorno allo 
sguardo dell'infinita tenerezza senza riceverne una qualche insolita bellezza.  
Sono volti che irradiano la luce senza saperlo: ci basta vederli. È l'eloquenza dei gesti, dell'accoglienza, dei sorrisi, 
perfino l'eloquenza delle lacrime. Guardo loro e capisco che Dio c'è, che Dio è luce, e il tuo cuore ti dirà che tu 
sei fatto per la luce (Ermes Ronchi, Le nude domande del Vangelo, Ed. San Paolo 2016, p. 62-63). 

 

B) Offerta del proprio dolore  
Dopo aver contemplato i dolori di Gesù, compi il percorso interiore per vedere in lui il tuo dolore, per portarlo 
in superficie e per offrirlo al Padre nello Spirito Santo. 
 

In-fero: entra attraverso le piaghe di Gesù nella profondità di te stesso. Puoi entrarci rispondendo alla 
semplice domanda che il Signore ti pone: «Figlio mio, figlia mia, come stai?». Rispondi con estrema verità e 
lasciati condurre al centro del tuo cuore: PER CRISTO.  
 

Sub-fero: il tuo dolore interiore ora è davanti a te, ne sei cosciente e decidi di portarlo con Gesù e per amore 
di Gesù. Il Signore si siede vicino a te, ti ascolta, ti comprende, ti accoglie: CON CRISTO. 
  

Ob-fero: offri il tuo dolore e la tua intera vita in unione all'offerta di Cristo attraverso il tuo sacerdozio 
battesimale: IN CRISTO.  
 

C) Amore al dolore altrui: Adesso volgi uno sguardo di misericordia verso coloro che ti sono vicini. 



 
GROTT A DELLA  NATI VITÀ:  CONTEMPLAZIONE  

 
Dopo aver trovato un posto tranquillo e una posizione comoda chiudi gli occhi e rilassa il corpo e la 
mente. Inizia a respirare lentamente e a percepire il battito del tuo cuore. Allontana ogni pensiero 
e ogni preoccupazione, ora hai un appuntamento importante col tuo Signore: pensa solo a Lui 
perché ti sta aspettando con grande gioia.  
Entra pian piano in te stesso e comincia a guardare dentro di te con molta serenità, senza farti 
domande. Rilassati completamente.  
Inizia la preghiera con estrema libertà o nelle forme suggerite nel sito alla voce Sussidi della Grotta 
della Natività. 
 

Conclusione 

Maria è la Custode del Silenzio, anche del nostro silenzio. Affidiamo a lei ogni grazia che Dio ci ha 
concesso in questa settimana, affinché possiamo imitarla nel meditare e custodire nel segreto del 
cuore la Parola di vita che abbiamo ricevuto. 

Rinnovo delle promesse Battesimali nelle mani di Maria 

 
 

 

 

 

 

Consapevole della mia  
vocazione cristiana, 
io rinnovo oggi 
nelle tue mani, o Maria, 
gli impegni del mio Battesimo. 
Rinuncio a satana, alle sue seduzioni,  
alle sue opere e 
mi consacro a Gesù Cristo 
per portare con Lui la mia croce 
nella fedeltà di ogni giorno 
alla volontà del Padre. 

Alla presenza di tutta la Chiesa 
ti riconosco per mia Madre e Sovrana. 
A te offro e consacro 
la mia persona, 
la mia vita e 
il valore delle mie buone opere passate, 
presenti e future. 
Disponi di me e 
di quanto mi appartiene 
alla maggior gloria di Dio 
nel tempo e nell’eternità. Amen.

 


